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De Mita 
conferma 
segreto 
• • ROMA II presidente 
del Senato, Giovanni Spa
dolini, ha letto oggi all'as
semblea di palazzo Mada
ma la lettera Inviata il 28 
giugno scorso dal presiden
te del Consiglio Ciriaco De 
Mita ai presidenti delle Cu 
mere, nella quale $1 confer
ma di aver apposto II segre
to di Stato al giudice Istrut
tore del Tribunale di Vene
zia In merito alla richiesta di 
esibizione documentale 
avanzata dal magistrato nel 
torso del procedimento pe
nale concernente una torni
tura di armi alle Brigate ros
se da parte dell'Olp 

«La conferma - aggiunge 
j * lettera di De Mita letta da 
Spadolini - e motivata dal 
latto che il magistrato, nel
l'ambito di Indagini in ordi
ne § commesse "indirette" 
01 materiale d'armamento, 
pervenuto a paesi diversi (ra 
quelli di originaria destina
zione, ha chiesto di acquisi
re un vasto carteggio d'ar
chivio riferito al periodo 
1967/1981, la cui segretez
za e Indispensabile a tutela 
di delicate posizioni di Stati 
esteri, per di più in situazio
ni difficili 

Ne deriverebbero, di 
conseguenza, danni certi al
le relazioni Intemazionali 

! dell'Italia con grave pregiu
dizio di taluno degli interes
si indicati dall'art 12 della 
legge n, 80) del 1977» 

Ulettera conclude intor
niando di aver latto la Sles
ia comunicazione, conte
stualmente, al presidente 
del comitato parlamentare 
per | serviti di Informazione 
e sicurezza e per 11 segreto 
distato. 

Caselli 
«Qualcuno 
utilizzò 
ile Br» 
u I ROMA «Il terrorismo è 
1 un piatto sporco dove In molti 

potrebbero avere messo ,(e 
mani', E il patere del giudice 
Carlo Caselli, nutoredl alcune 
delle Indagini più Importanti 
tì terroirlsjne-ed oggi mem
bro del C»m II magistrato ha 

' « i t e t i » l'qpl«rone <to qual
cuno ha strumentalizzalo I 

, terrorismo, almeno nell'ulti
ma fase e che torse c'è chi ha 
ralUntato le Indagini sul terrò-

Vi In un'Intervista fAWfma' 
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curio possa avere utilizzato le 
Br * de tenere In molta corni-
aerazione». Mia domanda se 

, e'«statoqiiafcunqchetavo-
- luto rallentatele indagini sul 
t terrorismo Caselli hajrsposto 

cosi; «E un dubbio che mi ha 
accompagnalo In questi anni, 
un dubbio che non sono mal 
riuscito* chiarire. Unterroga-

tlvo e ^«jfffilJfAS™1 

cjel questore Emilio SantUlo, 
Che avevano avuto buoni risul
tati, sono stati ristrutturati?.. 

Oggi l'Inquirente decide 
I commissari discuteranno 
la sorte dei tre ministri 
accusati di corruzione 

Summit alla procura milanese 

I giudici hanno spedito a Roma 
nuovi fascicoli sui segretari 
Altra inchiesta su Colombo 

Carceri d'oro, ultimo round 
Nuovo round oggi a palazzo San Maculo, sede 
della Commissione Inquirente sullo scandalo delle 
•carceri d'oro» per decidere tempi e forme del 
rinvìo dinanzi alle Camere dei tre ex ministri delio 
Darida, Franco Nicolazzi e Vittorino Colombo Ai 
commissari, I giudici di Milano hanno intanto spe
dito, oltre a quello su Di Palma, anche t fascicoli 
Mazzani e Mariangeli. 

GIOVANNI 1ACCABO 

z a MILANO Gianfranco 
Mazzani e Luigi Marlangell 
erano I segretari, rispettiva
mente, di Vittorino Colombo 
e Clello Darida Come Tinge-

Sner Gabriele DI Palma, uomo 
i Nicolazzi ed ex direttore 

generale dei Lavori pubblici 
ora latitante, sono accusati di 
concorso in corruzione con i 
loro capi, all'epoca In cui -
secondo le accuse del titolare 
della Codemì, Bruno De Mico 
- i ministri gestivano i rispetti
vi dicasteri come leudi perso
nali A Mazzani De Mico 
avrebbe versato 240 milioni 
nello studio privato del sena
tore Colombo, in piazza San
t'Ambrogio, per avere disco 
verde nell'appalto della ri
strutturazione delle Poste di 
piazzale Cordusio Non e, 
questo, il solo capitolo sotto 
Inchiesta il pm Antonio Di 
Pietro infatti propone al giudi
ce Istruttore Antonio Lombar
di di chiedere l'autorizzazione 
alla giunta per Inquisire Vitto
rino Colombo a Milano, da
vanti alla magistratura ordina
ria, per altri (atti Illeciti verifi
catisi ne) capoluogo lombar
do tra l'BO e l'B6 (In questa 
"tranche" di inchiesta Mazza
ni non ricompare) Luigi Ma-

riangeli Invece - sempre se
condo la versione De Mico 
passata al vaglio dei giudici -
avrebbe ricevuto una robusta 
bustarella per conto di Derida 
In cambio di un autorevole in
tervento in sede di comitato 
paritetico che doveva ridefini-
re 1 assegnazione degli appalti 
di edilizia carcerane Secon
do De Mico, la nchiesta era 
stata di un miliardo di lire Al 
segretario dell allora ministro 
della Giustizia, l'architetto 
avrebbe sborsato una «parcel
la. di circa 160 milioni 

La decisione di investire 
l'Inquirente del casi DI Palma, 
Mazzani e Mariangeli è stata 
assunta l'altra sera dopo un 
summit tra il Pg Adolfo Berla 
D Argentine, alcuni magistrati 
e il presidente dell Inquirente 
Egidio Sterpa che ha chiesto 
lumi sui poteri della commis
sione nell'incertezza della leg
ge-ponte Un summit che è 
servito anche ai magistrati mi
lanesi per unificare gli orienta
menti Nei giorni scorsi l'uffi
cio del pm aveva manifestato 
un'opinione divergente rispet
to al giudice istruttore circa il 
rapporto Inquirente-magistra
tura: la Procura non era con
trarla ad Inoltrare a palazzo 

Il costruttore Bruno De Hko 

San Maculo l'intero dossier, 
con le quattrocento cartelle 
che raccolgono le richieste 
del PM, ma il giudice Lombar
di si è opposto osservando 
che, in base a precedenti 
esperienze, una volta in mano 
ai commissari le carte finireb
bero sui giornali Con due 
spiacevoli conseguenze, sei 
condo il dottor Lombardi il 
rischio di inquinamento delle 
prove e la mancata tutela di 
persone - tra cui gli oltre qua
ranta nonil nuovi decodificati 
dal floppy dlsck-che potreb
bero risultare estranee alla vi
cenda dopo il vaglio dell'uffi
cio istruzione 

La loro posizione, osserva il 
magistratô  potrebbe estere 
compromessa in modo inde
bito Dal canto (orai magistra

ti della Procura avevano inve
ce concesso il nulla osta per 
evitare l'insabbiamento, ma
gari motivato dall'insufficien
za di elementi probatori Inve
ce le prove ci sono, sembra 
ribadire il pm 

Il punto di accordo soddi
sfa entrambe le posizioni? Og
gi all'Inquirente i tentativi dila
tori si serviranno solo di argo
mentazioni di forimi oppure 
torneranno a chiedere ingiu
stificati tempi lunghi per ulte
riori approfondimenti non più 
necessari? 

Dalle segreterie del Psi Ieri 
è stato espresso apprezza
mento per la decisione dell'o
norevole Giansleiano Milani, 
accusato di concussione, che 
ha rinunciato all'Immunità 
«Un atto di serietà che va a 
suo merito» 

Il giudice Infelisi 
resta a Roma 
Lo ha deciso il Tar 
saa ROMA II Tribunale am
ministrativo della Regione La
zio ha annullato 11 trasferimen
to d'ufficio del giudice Lucia
no Infelisi Il contestato magi
strato resterà dunque almeno 
per ora a lavorare presso la 
Procura della Repubblica di 
Roma La prima sezione del 
Tar del Lazio, presieduta dal 
dottor Fanna ha Ieri annullato 
la disposizione del Cosiglio 
superiore della magistratura 
che aveva deciso il trasferi
mento di Infelisi all'Aquila al 
termine di un dif lidie dibattito 
edi una lunga inchiesta ammi
nistrativa, u provvedimento 
eia glastalo sospeso II 13 apri
le dopo II ricorso di Infelisi 

Luciano Infelisi, uno del 
magistrati più attivi, ma anche 
più contestati della Procura 
romana fini sotto accusa do
po Il ritorno dall'Argentina di 
Stefano Delle Chiare II primo 
ad avere un colloquio con il 
latitante di destra, imputato in 
diversi processi contro neofa
scisti, fu proprio 11 giudice In
felisi Su Indicazione del pro
curatore Marco Boschi il ma
gistrato si recò a interrogare 
Delle Chiaie benché non si 
fosse mai occupato in prece
denza delle inchiesta che ri
guardavano il neofascista. Il 
giorno seguente Infelisi tomo 
a parlare con Delie Chiaie nel 
carcere di Rebibbia Questi 
due interrogatori -scippati, a 

colleglli che da anni aspetta
vano di poter incontrare il 
neofascista scatenarono un 
vespaio di polemiche La vi
cenda fini al Consiglio supe
riore della magistratura che 
istruì un complesso procedi
mento a canco del magistra
to 

Proprio in quegli stessi gior
ni l'organo di autogoverno 
della magistratura riceveva un 
esposto sul comportamento 
di Infelisi a proposito dell in
chiesta Sme La commissione 
incancata esaminò a lungo la 
posizione di Infelisi, già in 
passalo al centro di polemi
che ed infine l'8 gennaio deci
se di trasferirlo oT ufficiò all'A-
3iiila II magistrato, difeso 

ali avvocato Cario Mezza
notte, ricorse al Tar contro la 
decisione Riuscì ad ottenere 
un prima parere positivo il 13 
aprile scorso quando il tribu
nale sospese la decisione 
•Non appare un'esigenza im
prorogabile di dar luogo al-
I immediato trasferimento' 
len Infine il Tar, convinto dal 
professor Mezzanotte che 
nell'atteggiamento di Infelisi 
non vi sia stata alcuna viola
zione, ha annullato il trasferi
mento La decisione del Tar 
sembra destinata a rinfocola
re le polemiche Più volte è 
Stata sottolineata l'anomalia 
per cui un tribunale regionale 
può vanificare il lavoro di uri 
organo a rilevanza costituzio
nale 

In una baracca vicino Merano 

Scoperto «covo» terroristìco 
recuperati 15 kg di dinamite 
Dopo la martellante sene di attentati delle scorse 
settimane in Alto Adige, gli inquirenti hanno dato 
notizia in una conferenza stampa dell'individuazio
ne di un covo di cui I terroristi si sarebbero serviti 
come base per le loro incursioni esplosive. La sco
perta è avvenuta da parte della Digos dì Bolzano 
che ha agito in stretto collegamento con la Squa
dra mobile 
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az»BOUANO in una - , 
ca in muratura abbandoni 
nella zona di Plaus, all'Ini) 
della Val Venosta, a pochi chi
lometri d« Merano, [poliziotti 
hanno trovato 1S chilogram
mi di dinamite e gelatina e 
400 metri di miccia, di cui 100 
metri del tipo autodetonanle 
La polizia parla di «covo» in 
quanto nella baracca - lonta
na dal centro abitato - sono 
stati trovati anche quattro ma
terassi e i resti di viveri ancora 
In buone condizioni di fre
schezza, per questo Ipotizza 
che la baracca sia servita co
me base di partenza per le ul
time incursioni terroristiche 

quella del 17 giugno che ha 
avuto come obiettivo la Ca
mera del lavoro di Bolzano e 
alcuni condomlnildensamen-
te abitati, quelle del 17 mag
gio che hanno provocato seri 
danni alla sede della Rai, alle 
abitazioni popolari poste nel 
palazzo dove ha sede anche la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, al palazzo dove ci 
sono la Sip e il Tar, ad un altro 
condominio nei pressi del Tri
bunale 

Come è arrivata la polizia 
alla scoperta di questo -co
vo-? «Nessuna soffiata - è la 
risposta decisa degli inquiren

ti - ma 11 risultato di Una serie 
di battute a tappeto effettuate 
in varie zone della provincia 
con l'Impiego di cani adde
strati nella ricerca di esplosi
vo» 

Comunque, se e vero che il 
ritrovamento della base terro
ristica può aprire la strada al-
l'Individuazione dei terroristi. 
è anche vero che, per quanto 
riguarda responsabili e man
dami si vaga ancora nel nebu
loso regno delle supposizioni. 
E questo stato di incertezza 
consente le ipotesi più dispe
rate e contraddittorie con ru
nico risultato di un aumento 
del clima di sospetto e di ten
sione 

«È per questo che I nostri 
parlamentari - dice il segreta
rio della Federazione di Bol
zano del Pcl-Kpl Giancarlo 
Galletti - hanno sollecitato un i 
maggior coordinamento delle 
forze di polizia che non rag
giungono risultati concreti, 
malgrado il grande dispendio 
di uomini e mezzi-

Anche un'altra questione 
mette in rilievo Galletti «Ab

biamo anche richiesto passi 
concreti nei confronti del go
verno austriaco e di quello 
della Germania federale per
ché si attui in concreto una 
collaborazione che consenta 
l'individuazione e la neutraliz
zazione delle centrali operati
ve che in questi paesi aperta
mente sostengono sul piano 
propsgartdisbco (e probabil
mente su quello operativo) 
l'attiviti dei terroristi che ope
rano in Alto Adige» 

Sono ormai una trentina, in
fatti, gli attentati portati a ter
mine negli ulttmi due anni in 
Alto Adige e solo I responsa
bili di quattro azioni terroristi
che sono stati riconosciuti 
colpevoli e si tratta di due per
sonaggi discutibili 

«Anche questa volta - com
menta Galletti - si ha l'impres
sione che si voglia arrivare al
la vigilia delie elezioni con 
una situazione tesa e segnata 
dalla contrapposizioite nazio
nalistica. Chi governa non può 
avallare o anche semplice
mente assistere passivamente 
a tale stato di cose» 

L'appello per «Ludwig» 

Il Pg: confermate 
ad Abel e Furiati 
le condanne a 30 anni 
SH VENEZIA. La conferma 
della condanna a 30 anni di 
reclusione per Wolfgang Abel 
e Marco Furiali, ritenuti re
sponsabili in primo grado a 
Verona di patte degli omicidi 
rivendicati da «Ludwig», * sta
ta avanzata1 nel corso delia re
quisitoria dal procuratore ge
nerale Stefano Dragone Anti
cipando ai giudici della Corte 
d'assise d'appello di Venezia 
le conclusioni, il rappresen
tante dell'accusa ha proposto 
Il riconoscimento della re
sponsabilità per I due imputati 
anche per l'omicidio di Clau
dio Costa, avvenuto a Venezia 
nel 1979, e, per il solo Abel. 
dell assassinio del nomade 
Guerrino Spinelli, a Verona 
nel 1977 Per questa fatti, in 
primo grado, Abel era stato 
assolto per Insufficienza di 
prove e medesima sentenza 
era stata emessa per Furian, la 
cui posizione per l'omicidio 
Spinelli era stata stralciata, in 
quanto minore all'epoca del
l'episodio Il procuratore ge
nerale ha detto che ai due im
putati deve essere riconosciu
ta la seminfermità mentale 

In accordo con la sentenza 
di primo grado, il doti, Drago
ne ha nlevalo che sussistono 
elementi per ritenete Abel e 
Furian responsabili degli omi
cidi dei due religiosi: Mario 
Lovato e Giovanni Btaon, a 
Trento, degb incendi al cine
ma «Eros» a Milano, che cau
sò sei vittime, alla discoteca 
•Uverpool» a Monaco di Ba
viera Per l'accusa, Abel e Fur
ian hanno partecipato alla ste
sura dei messaggi, e In parti
colare ci sarebbero elementi 
per ritenere che alcuni furono 
sentii direttamente da Abel A 
tale proposito, il procuratore 
generale ha ricordato i togli 
con le tracce «cieche» di alcu
ne rivendicazioni trovati dalla 
polizia nelle case dei due im
putati 

Per quanto riguarda gli 
aspetti psicologici della vicen
da «Ludwig», il doti. Dragone 
ha detto che il nome usato nei 
messaggi potrebbe essere as
socialo a quello di Luigi Se
condo di Baviera, mentre la 
logica che avrebbe fatto scat
tare gli omicidi sarebbe da 
collegare ad una sorta di lana-
usino ideologico e religioso 

catamarano fantasma? 
In mare continua la caccia 
all'imbarcazione scomparsa 
Annarita Curina uccìsa perché 
non vedesse un «Mister X» 
salito a bordo nelle Marche 

DAI NOSTRO INVIATO 

JINNIK MELETTI 

Hai PESARO Droga, armi, la
titanti In fuga nel giallo del 
catamarano a cui si sia dando 
la caccia nel Mediterraneo 
può esserci-di tutto Un fatto e 
Certo Annarita Curina, «skip
per», * stata uccisa a colpi d'a
scia parchi non doveva vede
re chi sarebbe salito a bordo 
cento chilometri più a sud 
Oppure ciò che l'Incrociatore 
avrebbe trasportato E dire 
che questo viaggio, per Anne
rila, era il sogno di una vita 

«Chiamiamolo, per ora, Mi
ster X appena sapremo il suo 
nome, appena sapremo di co
sa si occupa nella vita, potre
mo tirare le fila e mettere line 
a questo maledetto giallo» Al

la squadra mobile - una porta 
a vetri che dà direttamente 
sulla centrale piazza del Popo
lo di Pesaro - vivono davvero 
ore d ansia Sentono di essere 
vicini alla verità, ma ancora 
non riescono a toccarla «Mi
ster X» i l'uomo che e salito 
per ultimo sul catamarano 
•Ara», bianco e verde pisello, 
scomparso nel Mediterraneo 
dopo che su di esso era stato 
compiuto un agghiacciante 
omicidio una donna di 31 an 
ni, Annarita Curina skipper, 
laureata in francese con 1 IO e 
lode, diploma alla Sorbona e 
stata massacrata a fine giugno 
con colpi d accetta alla nuca 
e al volto II suo corpo sfigura 

Filippo di Cristofaro 

to è stato trovato al largo di 
Senigallia legato ad un anco 
ra di 18 chilogrammi «Mister 
X» è la chiave di un giallo den
tro al quale può esserci di tut
to traffici illeciti (droga o ar
mi) spionaggio, fuga di latitan
ti ecc 

Tutto inizia II 10 giugno a 
Pesaro, nella mattinata Anna-

Anna Rita Curina 

nta Cunna, coproprietaria del 
catamarano che costa 40 mi
lioni, sta per realizzare il suo 
sogno fare il suo primo lungo 
viaggio in mare, pnma il Medi 
terraneo, poi 1 Atlantico Con 
lei sono un certo «Pippo», di 
34 anni e 1 amica di questo, 
Diana Deler, olandese scap
pata da casa, appena dicias

sette anni Uno zio di Annarita 
filma la partenza, ma quando 
sviluppa la pellicola si accor
ge che «Pippo» non mostra 
mai il suo volto ha il cappello 
sugli occhi, o si volta altrove 
Annarita lo aveva trovato a Ri
mira, tramite un amico Dove
va essere un «socio» nel viag
gio lui puntava addirittura alla 
Polinesia Nessuna notizia al 
28 giugno, quando il pesche
reccio «Azzurra '83*. con le 
reti a strascico, trova il corpo 
di Annanta avvolto In una co
perta e legato ad un'ancora 

Il catamarano, dalla parten
za ali omicidio, ha percorso 
poco più di trenta chilometri, 
poche ore di viaggio Tre gior
ni dopo il cadavere è identifi
cato, e partono le indagini Si 
scopre cosi che a Rimira tutu, 
nell ambiente del porto, co
noscevano «Pippo», tipo stra 
no, alto, atletico Girava con 
una cannuccia in dotazione ai 
«manne» con la quale diceva, 
•si può bere anche 1 acqua pu
trida» Diceva anche di essere 
esperto in corsi di sopra™ 
venza, sembrava un «Rarnbo». 
Ma nessuno ne conosceva no
me e cognome, anche se ave

va abitato tre mesi a Rimini, e 
aveva lavorato tre giorni in un 
albergo Al nome si arriva solo 
perché dall Olanda si ha noti
zia di una denuncia per la 
scomparsa della ragazzina 
che sta con lui «Pippo» i Fi
lippo Di Cristofaro, un barese 
residente a Milano, che è vis
suto In Olanda - non si sa su 
quale occupazione - dove ha 
lasciato una moglie ed un fi
glio Nel suo passato, solo una 
denuncia per truffa 

Annarita è stata uccisa po
che ore dopo la partenza Per
ché? Da Porto San Giorgio, 
cento chilometri da Pesaro, 
arnva una testimonianza che 
comincia a chiame i tatti La 
donna non i stata uccisa per 
rubarle il catamarano, o per 
permettere «una fuga d amo 
re» fra «Pippo» e [olandese 
(«fantasie», dicono m questu
ra), è stata eliminata perché 
sul catamarano doveva salire 
un'altra persona, effettiva 
mente imbarcata a San Gior 
gio 11 benzinaio di questo por 
to ha latto il pieno al catama 
rano e ha visto il Cristofaro e 
la Deier Un'altra persona ha 
visto lui alla stazione ferrovia 

na di San Giorgio, mentre 
aspettava una persona Un al
tre ha visto «Mister X» salire 
sulla barca II catamarano è 
arrivato alle ore 18 del 12 giu
gno, è ripartito la mattina suc
cessiva Il nome era stato con
traffatto. da «Arx» a «play 2», 
ma nel Mediterraneo c'è un 
solo catamarano bianco e ver
de pisello «L uomo che è sali
to sulla barca - dicono gli in
quirenti - o è importante, o 
portava cose importanti» 

Trovare quest'uomo non 
sarà facile è arrivato di notte 
alla stazione, accompagnato 
da «Pippo» si è infilato nella 
cabina del catamarano L ap
puntamento era stato fissato 
da tempo, e nessuno avrebbe 
scoperto nulla per mesi e mesi 
se ! pescaton non avessero 
trovato il corpo Filippo Di 
Cnstofaro ha anche telefona
to ai genitori di Annanta per 
«rassicurarli» il catamarano 
era stato visto da un amico di 
Annarita a Santa Maria di Leu-
ca, ma la ragazza non e era 
Le telefonate però si inter 
rompevano subito, per «di 
sturbi» Annarita era già da 
giorni in fondo al mare, 1 suoi 
sogni erano stati uccisi appe
na fuori dal porto 

In libertà 
provvisoria 
il boss 
Michele Zaza 

Michele Zaza (nella foto), 44 anni, uno dei più noti 
boss del contrabbando e protagonista di clamorose 
evasioni è stato messo in libertà provvisoria dalla se
sta sezione penale della Corte di appello di Napoli 
Cardiopatico cronico, era ricoverato nel reparto dete
nuti del 2* Policlinico Michele Zaza, noto anche con II 
nomignolo di «Michele o' pazzo», è coinvolto In nu
merosi processi per tralfico di sostanze atupelacentl 
ed è ritenuto uno dei pochi non siciliani ammessi nella 
cosiddetta cupola di «Cosa nostra» Libero da tutti I 
provvedimenti reslntbvi che incombevano svila sua 
persona. Michele Zaza chiederà adesso di potere re
carsi all'estero per sottoporsi ad una operazione di 
cardiochirurgia 

A GluHetto Chiesa fenato ^ oluiieuo 
Il preiTUO sporgente da Mosca dal 

•OkOTialista I98M premio .giornali. 
del mese» «no -ss u giuriaj»eV 

dutada Gaetano Turnlatl, 
•••••••*••«•»»•»»"»••»» lo ha deciso all'unanimità 
per «l'ammirevole equilibrio e l'invidiabile tempestivi
tà» degli articoli e del commenti con i quali Chiesa «ha 
illustrato l'incontro tra Reagan e Gorbaciov e Dia in 
generale gli sviluppi della questione sovietica più ap
passionante del nostro tempo, Ha perestrolka» li pre
mio gli sarà assegnato questa sera a Milano alla Roton
da della BesaiULper I mesi precedenti di quest'anno 11 
premio e stato attribuito a Galante Garrone della 
«Stampa», Moar per «Corriere della Sera» e «Sole-24 
Ore». Lilll Gruber del «Tg2», Augias della «Rai» e Pintor 
del •Manifesto» E stata anche annunciata l'istituzione 
da quest'anno del premio giornalistico Europa. 

Da Nilde lotti 
ifamHlari 
del militari 
di leva morti 

Il presidente delta Came
ra; Nilde lotti, ha ricevuto 
ieri a Montecitorio una 
delegazione dell'associa
zione, presieduta da Fal
co Accame, delle (ami-
glie di militari morti <h> 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ tante 11 servizio di tevev 
Nel corso del colloqui in cui sono stati esposti alcuni 
drammatici e gravissimi casi, è stato richiesto un con
trollo parlamentare più Incisivo sulla condizione del 
giovani militari di leva e sollecitato l'esame della pro
posta di legge che, modificando la precedente legge 
de| 1981, estende i casi di risarcimento per militari 
morti In attiviti di servizio. 

Pio XII 
voleva 
scomunicare 
Hitler 

Pio XII voleva scomuni
care Adolf Hitler Ma, 
preoccupato dalla minac
ciata reazione nazista sul-

quanto rivela Giorgio An-
gelozzl Gariboldl, 
nel corso di un'ln( - „ , ittimanafe «Il sabato» 
pubblica nel prossimo numero. L'avvocato, che ripor
ta la testimonianza di don Pino Scavezzi, inviato vati-, 
cano nella Polonia occupata, ricorda, inoltre che «vi 

Q ' . ^ n S p ^ ^ r o . p u n r o ; , 
il*rettt*otle-

bori dall'alleanza con Hitler». 

120 milioni 
di lire i danni 
dell'orso bruno 
In lYentmo 

Le scorribande, dell'olio 
bmno, l'animale rigida
mente protetto in Trenti
no e del quale in queste 
settimane sono stare se
gnalate nuove presenze 
nella zona del gruppo di 

, Brenta, costeranno alla 
collettività altri !20 milioni di lire Questa e intatti i l 
somma d ie la giunta provinciale e stata costretta a 
stanziare nella sua ultima seduta per risarcire gli api-
colton che hanno avuto decine di arnie danneggiate o 
addirittura distrutte dalle Incursioni notturne delle fa
miglie di plantigradl. 

I numeri 
estratti 
alla Festa 
di Abano Terme 

Ecco l'elenco delle serie 
e del numeri della lotteria 
a premi estratti la scorsi1 

domenica 3 luglio alla fe
sta nazionale dell'Unità di 
Abano Terme suggestiva
mente intitolata «vivere a 

È morta ieri la e 

UUAJMGIACrIEITI 
InCARMACNINI 

della salone del Pel •Giachelll-
Nel dame il (rute annuncio il frate) 
lo e I familiari la ricordano a quanti 
I hanno conosciuta e Stimata I fu
nerali si terranno oggi con paitenia 
alle 16 da via Cimabue 4J a Sesto 
Fiorentino 
Seno Fiorerai!» S luglio 1988 

In ricordo del primo anniversario 
della morte del compagno 

PASQUALE NAPPO 
la moglie e la figlia sottoscrivono 
100 OSO lire per fLnilè. 
Napoli 6 luglio 1988 

A due anni dalla scomparsi di 
FRANCO CINCOLANI 

la moglie e 1 figli lo ricordano con 
grande alleilo a tutti gli amici e 
compagni 
RecanaU 6 luglio 1988 

SIAMO 

RICCHI 
SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

liiiiwiiniiniiuiiii l'Uniti 

Mercoledì 
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